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ABNOCEAZIONE 

race tutti i giueni. ecerttunte ® 
fAncuicho 0 le Faste anal» eiviit, 

Assagiazione per tutta Italia ra 
3% anno, live 16 per un seme ““a 
lira 8 per ua trimestro; por sii 
Statiosteri da aggiungersi le spesa 
postali. 

Un numero separato cent, 10, 
arvatrato cent. 20. 


un nuovo abbonamento al GIOR - 
NALE DI UDENE a tutto dicem- 
bre corrente anno verso ll paga- 
mento antecipato di L. 10.60. 

Sipregano n pari tompo gli asso- 
eîati moresi a saldare al più pre- 
sto i loro debiti, poichè lAmmi- 
nistrazione devo regolare i conti, 
e sarebbe dispiacente di dover 
loro sospendere l'invio del Gior- 
nale, Eguale preghiera si rivolge 
al Comuni che sono în arretrato 
sla per associazione, che per pub 
blicazione di avvisi. 











UDINE 3 SETTEMBRE 


Le preocupazioni destato in Francia dal convegno 
dei tre 1mperatori a Berlino e punto diminuite dalla 
storiella della circolare di Andrassy, continuano ad 
essere il tema degli articoli dei giornali francesi. 
naturale che gli organi dei diversi partiti ne parlino 
ciascuno diversamente. Citiamo, ad esempio, l’Ordre 
bonapartista, il quale prende anche da questo 
occasione a difender l’impero. Egli comincia dal 
dire che la Francia si pasce di vane illusioni e 
chiude gli occhi per non vedere il pericolo, Osserva 
che dal 4815 ia poi esisto una coalizione contro-la 
Fraucia, e Thiers lo provò. coll’ esperienza quando 
nel ‘4840 tentò alzar la voce su di una questione 
di poca importanza. Il secondo impero, erede di 
questa situazione, riuscì a scioglierla, ricuperò la 
libertà d’ azione, ebbe dello alleanze; certo lasciò 
fare una graode Prussia sul Reno, ma la situazione 
diplomatica dopo 11 1866 era meglio che dopo il 
41845. « Napoleone III, dice |’ Ordre, è sulla 
terra d’esilio; il signor Thiers regna 6 governa e 
la santa alleanza si riforina, Volerlo negare è un farsi 
una di quelle illusioni di cui è capace questo po 
polo spiritoso 6 leggiero che si lascia ingannare 
adesso da Thiers,» II giornale conclude dicendo che 
dopo i disastri subiti, la Francia avrebbe dovuto 
raccogliersi come la Russia dopo Sebastopoli, rior- 
dipando 1° armata «e senza far delle esperienze che 
han provocato l’ attitudine minacciosa delle grandi 
potenze. «Come si vede, il giornale bonapartista, co- 
glie anche questa occasione per lanciare una frecciata 
alla forma di governo repubblicana. 

Abbiamo già detto che adesso in Baviera si sta for= 
mando un gabinetto particolarista, ossia clericale. 
È questa un’altra prova del mal contento del Re di 
Baviera pelle condizioni attuali della Germania; ed 
egli pe aveva già date delle altre prima di adesso. 
Parecchie volte nel corso di pochi mesi, l’impera- 
tore Guglielmo, l’imperatrice Augusta ed il principe 
ereditario dell'impero, recaronsi in Baviera, ed il re 
Luigi evitò studiosamente l'occasione di trovarsi con 
essi. Non è che a malincuore che egli (costretto 
dalle disposizioni della costruzione dell’impero) aderì 
a lasciar passar in rivista le sue truppe dal prin- 
cipe ereditario, è le ovazioni prodigate a questo 
principe dai soldati bavaresi, che egli sta appunto 
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(Cont. 0. n. t41). 


Jo sento qui, in Vienna, che l’Italia ha bisogno 
di farvisi conoscere. Finora si sa che esiste come 
nazione, ache è politicamente emancipata; ma non 
ha dato ancora nell’iodustria e nel commercio, e in 
rami di economia pubblica quei saggi cho possano 
rilevarla per sempre nel concetto della Gecmania in 
generale, o in particolare dell'Austria A Vienna 
stessa c'è qualche italiano di buon nome, qualche 
ricco negoziante, qualche nota individualità; ma ci 
manca affatto una società italiana che abbia un po’ 
di vita organica e rappresenti, come dovrebbe, soli. 
dariamento la nostra nazione. Eppure vi si trovano 
molte migliaia d’Italiani 1 

Se la specie, gn dirò di discredito, ma certo di 
noncuranza, in ché sono generalmente tenuti qui i 
nostri compatrioti dipenda da mancanza di tatto 
nei nostri reggitori, o dai principali negoziati che 
dovrebbero pur sentire un po’ di amor proprio na- 
zionale, e par che non lo sentano, non so; noto il 
fatto e lo segnalo al pubblico italiano, affinchè, se 
qualcuno può farlo, tenti almeno, di rimediarvi. 
Nè certo può presentarsi per questo migliore op- 
portunità di quella dell’Esposizione. 

Tornai a Vienna vecchia col solito tram-way. Tutti 
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UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI! ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 





in questi giorni ispozionando, non sono probabil- 
mente atto a dissipare il malumore del ro bavarese. 
« Nelle relazioni fra Berlino 6 Monaco {scrivo un 
corrispondente berlinese alla Neue Freie Presse) vi 
sono dei puoti neri. Verranno questi aumentati 0 
dissipati ‘dall’entusiasmo con cui venne accolto il 


principe ereditario dell'impero di Baviera? Ben pro: : 


sto sarà tolto ogoi dubbio a questo proposito. + Il 
corrispondente vuol dire con ciò, che l'andata 0 non 


andata del re Luigi a Berlino nei primi giorni di :” 


settembre, renderà manifesto se le relazioni fra le 
due Corti si sono fatte migliori o peggiori. Del 
resto, vada o non vada ra Luigi a Berlino, ciò non 
arresterà per nulla il corso degli avvenimenti che 
tendono sempre più  all’unificazione della Germania. 

Le Cortes spagnuole saranno convocate pel 18 del 
mese corr.; il Re presiederà alla loro apertura e pronun- 
zierà un discorso, la cui redazione venne affidata al 
signor Martos. 


L'ESPORTAZIONE DEL BESTIAME 


L’ esportazione dei bestiami bisogna ridurla a’ suoì 
veri termini per comprenderla, Durante l’anno 4870 
si esportarono bestiami per 26 milioni di lire, nel 
41874 per 59. Questa seconda cifra, decomposta nei 
due semestri, resta divisa così: per 48 milioni nel 





4.° semestre, per. 41° nel 2° Nel 1.° semestre del ‘ 


1872 s’ebbe un’esportazione per 23 milioni. Il 
punto culminante dell’ esportazione fu adunque il 
2° semestre 1871, e già nel 4.° semestre del 1872 
c’ è una decrescenza di 18 milioni. Convien notare, 
che non è soltanto . la. grande ricerca fatta dal di 
fuori che elevò a tal punto la cifra dell’ esportazione 


il secondo semestre del 1874, ma anche |’ offerta, 


essendochè la scarsezza straordinaria dei foraggi nei 
paesi non irrigati nel 1871 e la mancanza qu 





assoluta di polenta per milioni difabitanti obbligavano : 
molti a privarsi deîì bestiami, che difatti si vende- 


vano sulle prime; a basso prezzo, Una volta aperta 
la via all’ esportazione i prezzi risalirono e siccome 


ì nostri prezzi, anche alti, erano inferiori a quelli di . 


altri. paesi, dove. la. guerra. e l2 epizoozia avevano: 
diminuito d’ assai il numero degli animali, la espor- 
tazione ‘continuò e continua ancora. Essendo però 
saliti d’ assai i prezzi anche da noi, naturalmente si 
mostrò subito una sosta nelle compere per il di 
fuori; ed il fatto lo prova già a quest’ ora, 
- Nei nostri ultimi mercati di Cividale e Tricesimo 
p. 6. erano esposti ia vendita molti animali; ma i 
prezzi alti furono causa che affari se ne facessero1n 
minore quantità che negli altri mercati della provincia. 
Rimane però un sufficiente allettamento agli alleva- 
tori per riempiere ben presto il vuoto che sì è fatto 
in questi due ultimi anni. Giova intanto che si la- 
vori per questo; poichè vi sarebbe posto in Italia 
per una doppia e tripla quantità di bestiami con 
vantaggio non lieve della patria agricoltura. Di que- 
sto dovrebbe occuparsi la stampa, non di alimentare, 
con vieti sofismi ormai confutati le mille volte, i 
pregiudizii del valgo, o piuttosto dei pretesi dotti, 
che ne sanno meno del volgo. ; 
Tra questi dobbiamo annoverare anche ua articolo 
del Tempo di Venezia, il quale parte dalla solita 
falsa idea, mille volte sperimentata tale, che bastino 
i divieti di esportare per ‘ottenere 1’ abbondanza ed 
il buon mercato! 
————————————__É___—— 


i fanali erano accesi, e ivagoni e gli omnibus e le 
cittadine, 6 cento altri generi di trasporti ingora- 
bravano letteralmente le vie andando con una furia 
che da noi sarebbe pericolosa. Qui non è probito il 
correre come celle nostre città italiane, e non sue- 
cede mai una disgrazia, perchè ognuno sta all'erta. 

È ben vero che alle volte il pedone si trova nel- 
l'imbarazzo, giacchè ha a destra un tram-way che 
va, a sinistra uno che viene, una carrozza davanti, 
e un omnibus alle spalle. E come se questo non ba- 
stasse ti vedi ai due lati dei carri tirati da qualche 
coppia di canì. Tutto questo sulla strada che serve 
tanto ar pedoni che alie vetture. 

Giacchè ho toccato dei cani mi bisogna dire che 
qui si lasciano senza museruola ; ma bisogna che si 
guadagnino col lavoro la loro libertà 0 responsabi- 
lità. Non avrei mai creduto che avessero tanta forza 
e che fossero così facilmente domabili. Poveri cavi! 
Colla lingua fuori una spanna, tirano pazienti la loro 
vettura con uno zelo e una coscienza che molta 
gente, anco battezzata, non ha. Ne ho veduto due 
tirar una botte di vino. Il conduttore non fa che 
dirigere il timone, e togliere quelle bestie, cieche 
dalla fatica, ai malî incontri. Dapprima mi facevano 
compassiono, poi osservandoli bene mi parvero fe- 
lici per poter vivero a spese proprie, del loro la- 
voro. Essi non hanno tempo nò di annoiarsi, nè di 
diventare idrofobi. 

Prima di lasciare i tram-way.ho un’altra cosa da 
dire, cioè, che arricchiscono la Società che li ha 
istituiti, Il buon mercato netta la saccoccia di tutti, 
È una massima che molti uomini di Stato non 








Noi non avremmo perduto il nostro tempo in ul. 
teriori confutazioni di questo pregiudizio; ma ci 


cade in ‘acconcio una fettera testò ricevuta da un 


possidente friulano dei dintorni di Cividale, che si 
* piccò dell’ accusa d’igooranti ed improvvidi dala a 
quelli della sua classe, e rimanda com’ ei' dice, Ja 
«patenite d’ ignoranza a chi | ha voluta conferire ai 
possidenti e contadini. 
‘Ecco la Jettera: 
1g: Direttoret e SE 
Ella ha difeso nel suo Giornale la libertà, if 
«buon senso eli nostrì interessi di noi agricoltori, che 





sSappiamo molto bene produrre quello che ci torna 


«Sonto, perchè ci è richiesto e ci.è pagato. 

; _ Questo è il nostro diritto, che non ci si potrebbe 
. togliere senza commettere una palese ingiustizia, 

anzi un furto della nostra proprietà. Noi paghiamo 

Je imposte; e Dio sa, se sono poche e poco seccanti 
. colla maniera attuale di riscuoterle. Paghiamo Ja pre- 

diale, pagbiamo per la casa dove abitiamo, . paghia- 
mo sui, frutti del suolo in diverse maniere, sul pa- 
ne che mangiamo; ma almeno. intendiamo che le 
imposte pagate al Governo, alla Proviucia ed al Co- 
mune debbano bastare, e di noù pagare imposte èi 

privati, x 

_Noi crederemmo di pagare un’imposta, e la 
più grave di tutte, perchè intaccherebbe le fonti 
della produzione e renderebbe. fallaci tutti i nostri 
calcoli, se ci fosse proibito di comperare e di vendere 
a modo nostro, e quando noi vogliamo. 

La libertà del, vendere, com’ ella l’ ha- molto bene 
detto, non è una «oria, ma 'è la cosa la più sem- 
plicé «del mondo; e'la intendiamo molto bene anche 
Noi gente contadina che esercitiamo 1’ industria di 
produrre grani.per noi e per gli altri, vino (acqua- 
vite no più, dopo tanti impedimenti che ci hanno 
“posto ) animali (ed ‘altre cose. Se ci fosse tolta 7a 
libertà del ‘béndere, noi non avremmo di che pagare 
le imposte, ed impoveriti sempre più. non saprem- 
to nemmeno che cosa produrre. Noi ne, patiremmo 
di certo assai, ma ne patirebbero anche quei signori 
di Venezia, i quali, dopo essera stati a chiaccherare 
al Caffè Florian sulle finestre della Zecca ed altri, 
. Importanti” oggetti, valinò.a scrivere: 16 bellé- cose sulla 
esportazione del‘dbestiame ch’ io ho letto questa mat- 
tina nel Tempo ad Udine e che mi muovono a scri- 
verle queste due righe. 

Jo non intendo di rispondere alle singolari e stor- 
te teorie di quel giornale, che è’ intenderà di ostri- 
che forse, ma di buoi no di certo. 

_ Ma bensì, giacchè è tanto facile a daro la patente 
di ignoranza a noî possidenti ed agricoltori, mi per- 
metto di rimandargliela, 

. Gito le suo medesime parole, per mostrare, a tutti 
i miei colleghi de! Friuli, come si ragioni sulle 
rive della Laguna. 

Il Tempo dice: « Si promuova |’ allevamento ed 
in seguito si venda di più, e solo se cinque anni 
fa |° Italia avesse potuto prevedere l’attuale ri- 
cerca di animali 8 lo avesse fatto, oggi potrebbe 
impunemente arricchirsi ». 

E più sotto: « Non sì dica che in vista del pe- 
ricolo 1’ agricoltore si asterrà dal vendere. Meno 
poche eccezioni il possidente, quanto più elevato 

» sarà il prezzo, tanto più facilmente venderà. 7 
» possidente non sa qual sia il numero di buoi ne- 
» cessario per il paese, non sa, se vi sia soprab- 
» bondanza o deficienza, nè se questa perdurerà 0 
——__—_——_——————' 
comprendona; ma d'una evidenza palpabile. In Italia 
si ha da far le meraviglie quando si sappia che il 
servizio dei tram-way ha reso alla Compagnia pro- 
prietaria 25 mila fiorini in una sola festa! 

Smontato dalla ferrovia m’avviavo verso l’Albergo 
della Stella d’oro (zum goldenzin Stern), che è nel 
centro della città vecchia, sulla Stefansplatz, quando 
m'imbattei per istrada in un giovane che aveva tutta 
la somiglianza d’un mio amico. Stupito di trovarlo 
a Vienna, m’accostai a lui e gli strinsi la mano, 
senza lasciargli tempo di meravigliarsi, e di pro- 
nunciare una parola. Ma vedendo ch'egli era duro, e 
che non mi riconosceva, pensai di essermi ingan- 
nato, e: 

— Scusi, gli dissi, l'avevo preso per un mio 
amico, 

— Per chi? Mi rispose in italiano, 

— Pel dottor Y.... che ordinariamente abita 
in Udine, 

— Son suo fratello, replicò, con aria soddisfat- 
issima, E lei chi 8? 

Gli dissi il mio nome, 0 ci abbracciammo, come 
due connazionali, che si trovano in terra lontana. 

—= Io credeva ch'ella fosse a Berlino, gli dissi 
dappoi.. 

_—_ €1 stetti per qualche meso, rispose; ma non 
vi trovai la tanto decantata amicizia  pegl’italiani, I 
berlinesi sono gente molto istruita, forti nei propo 

siti, di poche parole e di molti fatti; ma ruvida, 
superba, e a quanto mi parve, egoista. Ond' 10 pe 
miei studii pensai meglio di tornarmene a Vienna, 
dove mi trovo benissimo, 
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‘1 sard por cessare, Esso bada all’ immodistà 

» gno-e gli basta! Ed in ogni caso l’ eventi; 

» ‘teresso ‘ collettivo “ vettchbe ‘sacrificato ‘all'imme- 

». diatò interesse individù : Non: ‘sonò . quatito 

gl’ ignoranti davvero ‘per jare' ignoranti gli altri 

, Come? Quéi signori: del-:Tempo non prevedevano 

space mai fa la toaggiore- ‘ricerca del bestiame? 

. Jo mi. ricordo: ché il Giornale di “Udine, -dacché 
esiste, ch’ io credo sienésatta' anoi‘per:lo appunte,;. 
| lo ha detto e ridetto Je: mille volto, più’ volte' forse 

° di' quell’altra verità, cho" s6:'i Veneziani vogliono. 
riacquistare il corimetcio "marittimo + bisogna strie 

‘ duchino a‘marinai, ‘ enon ‘8° accontentino di Jessere, 
barcaroli di Laguna.‘ * USI i 

“La guerra del 1868 

1 d’Italia tutti 1’ aspetta 

‘indovinare, quella del 1 
anche noi gente contadina éhe le 

| molti animali, se non altro perch 
distruggono i nostri. Sappiamo an 
gli Stati dell’ Europa inattengo; 

‘ che in questi mangiano carne anch 
non sogliono mangiarla ‘a casa lor te Sla 

‘Noi contadini del Friuli ‘sapevamo dopo il 1866, 
che pochi bovini sarebbero venuti più dall’Austria‘ad 
iograssarsi ‘qui, e ‘potevamo «vedere subito 'i. Toscani... 

‘ che venivario a cercare-i’nostri man Dal: 1866 ‘ 

| in qua abbiaino comperato ‘méno’dal 

‘duto’invéce “all’Italia. Ebbet 

che le nostre stalle abbiano miéno 

desso ‘che non ‘compriamo’ da 
vendere #a' .tuita: l'Italia © 
fuori? * i ri si 
‘Giudicando: dallamia stalla; da. quelle 
vicini,..e .da' quelle dei villaggiidi questo citobndario, 
io devo dire ‘che ne. possediamo di: è ; 
ralé del resto. Creda ‘il Tempo « 

* tornaconto sappiamo farli: anche:noi. Se 
do igli animali si pagavano poco «e-la 
scarsa sui nostri mercati, si! allovava» 
bisogno, ora'che i compratori:spogliani 

vengono a.comprare i bestitmi;. pagandoli molto béne, 

e nelle nostre’ stalle, : :alleviamo : molto: di più 
ca] 



























nostra ‘unione ‘al: Regno, 
, (56 aliche nor si poteva 
870, - pròprio. . Sappiamo. 

li tre distruggono 






























Jo credo'che il Tempo, come ‘il Giornale "di 
dova e la Gazzetta di-Treviso, calunnino i possident 
delle loro provincie; ma.:se fossa vero che colà:soì 
tanto ignoranti, mi'congratulo più che -con :essi ‘co’ 
miei Friulani che sono tutt’ altro, In ogni caso non: . 
trovo giusto che si abbia da punire il savio per: 
spropositi dell ignorante. |": .ìi | 

Ogni possidente e coltivatore presso «idi:*» 
quanti animali gli occorrono per lavorare la. sua tetra; 
e saîche potrà guadagnare dal suo. vitello *vendendolo 
da qui ad un anno, a‘ due, a tre. Perciò egli: alleva 
oggi molto più di prima, come dipo il'1866allevò. * 
più che nel tempo anteriore. . Per questo: la: stalla; 
malgrado le vendite, è più . piena. di ‘vacche erdì.. 
vitelli ora che non anni addietro. Mn 

Proibitecì di vendere, e noi ridurremo i 
animali allo strelto necessari i î 
stri campi, ‘Ci avrete così ‘privati ‘di 
guadagno e ‘di pigare le imposte, della 
stra cassa di risparmio per le annate di carestia, 
‘avrete anche ‘resa più scarsa la ‘carne 
insegnato agli altri paesi a. togliere la ‘Jibe 
vendere a noi. AR a 




















Questo italiano è un giovane nativo 
che fatti gli ‘studii di méiicina all’Uni 
Padova, andò per la pratica come medito' assistài 
all’ospitale di Venezia ; indi venne in Germania'per 
perfezionarsi in un ramo speciale della icina sin. 
quello che più interessa lumanità, dellé'malattio; di‘... 
petto. Aa € 
Gi recammo insieme alla Birraria del Bischof!." » 

Rinuncio a descrivere 11 lusso ‘delle ‘birrariò ;di 
Vietina, e i confortabili, che in generale, vi-.sì'tro-. 
vano. Ma non posso tacere ili‘questa del Bischof.: 
Situata in uno de’ più bei punti della’ capitale, essa .- . 
giace due piani sotterra. Vi si scende per una'‘ma.: . 
guifica scala di marmo, e giunti al fondo si sivtrova 0.’ 
in un'immensa cripta, le cui volte sono "sostenute ' 
da colonne, è pilastri. Il pavimento è un' elegante. . 
impalcato, le pareti e il soffilto sono artisticamente 
dipinti. La gran sala, che è nel mezzo, è capace dî 
mille persone. La oripta intera doveva. essere ‘acquì» . 
stata dagl’Israehti per uso di Sinagoga; nè vi'sa-:- 
rebbe un luogo più atto di questo pel raccoglimento 
e fa preghiera. Ti sembra di essere in una gran. 
catacomba. Non so perchè sia passata invece nelle, 
mani dell’attuale proprietario, che ha saputo ‘farne ..- 
una sala elegantissima di profana comunità, © | 

Quando vi scondommo noi, era quasì piena di 
signori dei due sessi, che sì, distinguerano al chia- 
rora di una decina di gran lampadari a gar por % 
la ricercatezza del loro buon' gusto: nel vestire. da er 
compagnia ben ordinata di camerieri in abito nero, 
assu gentili e rispettosi nei modî, va ‘incontro a agii 
avvontore che scende e che è prontamente servito di 
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Rimandata la patente d' ignoranza a chi di ragio- 
ne, mi permetto di riograziarla, perchò ella difendo 
l’.interesse immediato 6 collettivo di noi maggio 
ranza, 0 così anche di quelli che ora, PE ignoranza, 
gridano contro la libertà dell’allevaro hestiami, proî- 
Dendo di venderli. î 

Premariacco 3 settembre 1872, 
Pirani Rosui. di Premariacco 
possidente © coltivatore, 


ITALIA 


Roma. Nella Nuova Roma troviamo lo notizie 
— seguenti : a Sun 

Una. persona che è molto addentro nelle cose se- 
grete del Vaticano, ci confidava ed assicurava ad un 





. tempo che Pio IX acconsente în massima ad allon- 


tanarsì da: Roma. Solo esita ancora e per la grave 
‘sua ‘età e per il dubbio che è tuttora 1n lui che 
lasciando il Valicano possa meglio, come gli voglio- 
no far credere, conservare incolumi i grandi ìnte- 
ressi della Chiesa, . i i 

1 motivi principali che hanno potuto risolvere in 
questo senso l’ animo del Pontefice, sono tre: 

4. La certezza dell’ impossibilità di una prossima 
ristaurazione della potestà temporale del papa; 
am32. L’ esito infelice che i clericali hanno ottenuto 
nelle elezioni amministrative ianto in Roma quanto 
nella provincia: il che gli addimostra' assai chiara» 
mente che il Clero per lunga pezza sarà escluso in 


. . Italia dalle pubbliche amministrazioni ; 


3. La prossima ‘presentazione al Parlamento ita- 


‘liano della legge. sulle corporazioni religiose. 


* ©L’ egregia persona che cì ha favorito questi par- 
ticolarì, ha soggiunto che molto scaltramente è stato 
fatto notare a Pio, IX che dovendosi prolungare sine 
die lo stata presente delle cose, egli non poteva per- 
durare in esso senza grave scapito della dignità del 
papato e degl’ interessi ‘stessi della chiosa. Quindi, 
o doveva venire ad una transazione con _re Vittorio 
Emanuele o ‘conservare’ intatte le tradizioni della 
chiesa di Pietro, trasportando fuori d' Italia la .sede 


, ponteficale, fino al giorno in cui questa sede potreb» 
«be gloriosamente essere ristaurata in Roma col suo 


potere spirituale e la' sua podestà temporale. , 

*Il luogo preciso ove verrebbe trasportata la -Sedo 
Pontificia non sarebbe ancora determinato, ma finora 
prevarrebbe il consiglio di recarsi ad Avignone già 
sede dei Papi. Ciò che farebbe prevalere questo sug- 


« gerimento sarebbe la sicurezza. dello spirito oltre- 


modo religioso di quelle popolazioni della Francia, 


| 0 nello stesso tempo, la solidezza dell’ antico palazzo 


pale che in caso di bisogno potrebbesi convertire 
în una specie di cittadella. — Da altra parle. Pio 


- IX, viene assicurato che avrà una guardia di volon- 


tari cattolici che potrebbe ascendere dai tre mila ai 
venti mila uomini !! 2 . & 
MIRLe cose stanno finora în questi termini. 


— ESTERO 


Austria. :U Pester Journal riferisco quanto 
segue: Dopo il convegno dei monarchi, a Berlino, 
avrà luogo una conferenza di alti dignitari per le 
misure da intraprendere contro -)’ Internazionale. 
L'Austria per parte sua vi invierà il consigliere au- 
lico Schmidt Zabierow,: l'Ungheria il consigliere di. 
sezione lekelfatussy ; gli altri Governi ricusarono di 
mandare un loro rappresentante. 





Francia. Si legge nel Bien Public: . 

Sebbene sembri che .il signor presidente’ della 
repubblica si sia recato a Trouvillo per prendervi 
un riposo meritato, non cessa. di: occuparsi della 
riorganizzazione delle nostre forze militari, e nello 
stesso tempo-che si occupa di esperimenti di arti- 
glieria, pensa alla ripartizione sul territorio francese 
delle armate attive di riserva e territoriali, che de- 
————— nur 
ciò che più gli aggrada, senza confusione e senza 
aspettare. La società viennese è ‘di buon umore; 
ma sempre misuratamente beneducata. Non vi si 
sentono nè grida sguaiate, bè schiamazzi di qual. 
siasi genere. Ai camerieri si dà del lei, nè si po- 
trebbe per qualunque inconveniente ‘alzar ‘contro di 
loro la voce, sanza essere notati d’inciviltà. Essi 
poi stanno al Îòro posto, e sanno farsi rispettare. 

Questo rispetto reciproco che manca assolutamente 
da voi tra la classe elevata e quella di chi deve. 
servire, io chiamo principio di civiltà. 

Da Bischof c'è buona cucina, e non v'è indiscre- 
tezza di prezzi. In generale la differenza tra i prezzi 
di costà, e i prezzi di Vienna, è quella che passa 
tra la lira nostra, e il florino tedesco, ma in questa 
birraria non è che del doppio. 

La buona compagnia, il mite calore, il' gas della 
birra, e una buona bottiglia di squisito vino dei 
‘dintorni viennesi, finirono, di levarmi quest’ultimo 
resto di malinconia che un viaggiatore sente sempre 
allontanandosi dal suo paese. E si fece ora -tarda. 
Quando giunsi al mio albergo, erano già passate le 
dieci, e dovetti pagare al portiere della casa 1 dieci 
soldi di prescrizione. Questa consuetudine è vecchia 
come la città, e si mantiene sempre. Chi non è in 
casa per le dieci, paga la multa dei 10 Kreuzer. 

Non è possibile però che essa abbia ad aver vi- 

ore durante l’Esposizione. Converrà pure che il 
ffunicipio viennese trovi il modo di farla almeno 


sospendere i 
È (Continua) 

















* discussione del bilancio, per essere in grado di pro- 











l “GIORNALE DI UDINE 


vono essere la conseguenza della legge militare re- 
contemente votata. en 

Gli d a questo scopo cho una delegazione, scelta 
fra i funzionari e impiegati del «ministero della 
uerra, è partita per Trouville, onde tenersi alla 
isposizione det signor Thiors è del ministro della 
guerra. È 


Germania. Ha fatto non poca sensazione in 


Germania il brindisi doll’ox-minîstro Linvarese conte 
Lutz, in occasione dell’insediamento del nuovo ve- 
scavo di Spiro. Avendo iî vescovo, a tavola, propi- 
nato alla salute di S, M. il Ro di Baviora, il mini. 
stro Lutz rispose: i 

« lo crede d'interpretare il sentimento di S, M, 
—ila cui opinione è che gli interessi delle autorità 
ecclesiastica e temporale, beno intesi, sono identici, 
— bevendo alla salute dì S. S. il Papa Pio IX1 + 


— Da on anno intero, scriva il Afoniteur, lo 
stato maggiore tedesco spiega una incredibile atti. 
vità. Esso è occupato a fare tutti Î rilîevi, a scri. 
vere anticipatamente tutti gli ordini, su cui è la- 
sciata in bianco la data, per la mobilitazione di tutti 
gli eserciti ‘nel caso di una guerra che il nuovo 
impero avesse a sostenere, sia solo, sia alleato col. 
l’Austria contro la Francia sola, o contro la Russia 
alleata colla Francia. Per ognuna di queste ipotesi 
sì preparano tutte le scritture, in guisa che non 
resti, come nel 41870, che ad apporre la data e a 


- far giungere gli ordini a chi si deve il giorno stesso 


della dichiarazione di guerra. 


» America. Scrivono da Washington al Fun: 
fulla, che il Governo degli Stat Uniti ha deciso di 
aumentare la marina da.guerra di 12 nuove coraz- 
zate: questo provvedimento non venne adottato per 
premunirsi contro temuti pericoli di guerra, ma, 
com’ebbe a dire lo stesso presidetite’ Grant, come 
una buona precauzione per qualsiasi evento. 


CRONACA URBANA-PROVINCIALE 





Consiglio Provinetale: 
Continuazione della seduta 2 settembre 1872. 


Salla proposta di concorrere nelle spese ‘per ‘lo | 
| Esposizioni regionali di Treviso ed’ Udine ed univer- 


sale di Vienna con L. 15300.00 da pagarsi con L. 


5000 nel 1873 e le rimanenti ne! 1874, alcuni coo- |: .' 


siglieri domandano varie delucidazioni, 6 qualcheduno 
tra essi vorrebbe, che fossero fatte'proposte di Spese 
.separate per le 3 Esposizioni. 

IL Deputato. Fabris Nicolò, relatore della Deputa- 
zione, dà tutto le’ chieste spiegazioni; ma asse: va 


che essendo molte le spesa: preparatorie. comuni per - 


le'tre esposizioni è impossibile farè Ja' divisione do- 
‘mandata. Dopo poca discussione, la proposta della 
Pagana è approvata a maggioranza. ‘ 

lla proposta di includere nel ‘bilancio 1873 la 
soma di L. 20000 onde apparecchiare il fondo oc- 
corrente per la costruzione ‘di un fabbricato neces- 
sario ad accogliere i mentecatti pover: della Provin- 
gia, il consiglier Moro riconoscendo ché ‘la spesa pel 
detto fabbricato dovrà senza dubbio farsi in seguito 
e che per questa ed altre sarà necessario incontrare 
un prestito, essendo impossibile formare ì capitali 
occorrenti in avvenire per importanti opere provin 
ciali colle sole  sovrimposte, osservando che. ancora 
non fu compilato nessun progetto pe: il manicomio, 
propone di sospendere ‘ogni deliberazione su que- 
sto argomento, salvo a provvedere ‘i fondi necessari 
quando saranno approntati i' relativi progetti. 

Il Consiglio accoglie ad.'unanimità la proposta 
Moro. . 

Viene pure approvata la spesa di L. 300:00 a 
favore della Giunta per la Provincia di Udine inca- 
ricata di formare la collezione dei prodotti minerali 
‘ad ‘uso edilizio e decorativo, perchè con opportune 
illustrazioni sia trasmessa alla Commissione istituita 
col Reale Decreto 28 marzo p. p. 

La Deputazione proponeva alcunè nuove opere 
urgenti pel Collegio Provinciale Uccellis, tra le quali 
1’ applicazione dei parafalmini. 

It Consiglier Kechler trovava eccessiva la doman- 
da ‘di L: 5000 per quest’ opera, e proponeva invece 
la somma di -L. 1500 ch’ egli, a seconda di altre 
simili applicazioni, crede sufficiente, 

La Deputazione, non avendo sul momento il pro- 


getto relativo dell’ ufficio tecnico, domandava che 


questo. oggetto fosse rimaridato al momento della 


curarsi i progetti relativi alle opere. Il Consiglio 
aderiva alla prorogazione. . 

Senza discussione fu accolta Îa proposta di conti- 
nuare anche pel #873 a corrispondere .all Ospitale 
di Udine la dozzina di L. 4.80 per mentecatti po- 
veri raccolti nella Casa di Lovaria, 

Sospendesa poi le sue deliberazioni aujla proposta 
di applicare anche alle donzelle graziate delta Com- 
missaria Uccellis l'importo della pensione dovuta per 
tre ‘sorelle, interessando la: Deputazione a rinnovare 
i suoi ‘uffici presso il Probo-Viro ed il Municipio 
di Udine, onde voglia anch’ esso pagare per le sin- 
gole graziate, Uccellis l’intiera pensione di L. 650, 
in riguardo ‘alla grave spesa chela provincia sostiene 
per !’ Istituto, che infine apporta poi il maggior utile 
alla ‘città- di Udine, e tanto più in quanto dalle de- 
lucidazioni date dalla Deputazione risulterebbe che 
la Commissaria è in grado di sopportare Ja spesa. 

Viene data comunicazione . della nota prefettizia 
43 luglio passato che partecipa il rifiuto del Mini- 
stero dei lavori pubblici di collocare în HI classe il 
Porto Buso, come anche viene data lettura di un 










































dattagliato messaggio Hel Comitato di stralcio dol 
fondo tarritoriale,co) quale vangono informati i Con- 
sigli Provinciali dalla gestione di esso fondo da 4120 
sottomlira 1874 a 3t fuglio 1872. 

Senza discussione viene accolta la pn della 
Deputazione, ‘giustificata da una bono elaborata rala- 
ziono del Deputato Patelli, di domandara al govorno 
1° abolizione delle desime mediano volontaria affran- 
cazione dello stesse nella ragione del 400 per 3, 

La Deputazione proponeva che per 1’ apertura a 


la chiusura della caccia venissero rinnovate lo dispo 


sizioni dato per }' anno in corso, ma insorsero varii 


consiglieri a proporre delle modificazioni, per cui 
d'accordo con la Deputazione sì stabili che 1° ne- 
cellazione con reti, lacci ecc ecc. e la caccia dello 
lepri sia vietata dal 1 gennaio sino al 5 agosto, cc- 
celluata }° uccellazione alle quaglie con reti che ha 
principio col 20 luglio, e che fa caccia con fucili 
sia vietata da {' aprile aSagosto, eccaltuata la caccia 

ludiche st chiuderà col 48 maggio e quella 


nelle m 
delle lepri come fu detto în precedenza. 


Fu accolta la proposta di incaricare la Deputazio- 
ne a fare (utte Îo pratiche opportune perchè il Mi- 
mistero dei lavori pubblici voglia senza ulteriore ri- 
tardo emettere un provvedimento efficace che valga 
a far cessare l’allagazione della valle del Sile nei 
nei territori di Azzano Decimo, Pravisdomini, Pa- 


siano e Meduna, 


. Dopo questo oggetto il Consiglio trattò altri affari 
in seduta a porte chiuse, che quindi non siamo in 


grado di riportare. 


Processo V:rbale dell’Adunanza della 
Commissione istituita colla Circolare del Ministero dei 
Lavori Pubblici 20 gennaio 1872 N. f relativa agli 
studi dei provvedimenti necessarii a migliorare la 


rete stradale. .*) . 


L’‘anno:4872, ed alli.24 marzo nella Sala delle 
riunioni della Deputazione Provinciale di Udine, riu- 
nitasi dietro apposito invito del sig, Prefetto della 
Provincia Ja Commissione creata colla Circolare del 
Munistero dei Lavori Pubblici 20 gennaio 1872, 


nelle Persone:dei Signori : j 
4: Commendatore 
2. Milanese dott. :Gio: Batta 

‘3. Putelli:dott.: Giuseppe 
&. .Gropplero «co: Giovanni 

5: Monti nob.. Giuseppe 
+ 6. Ciconi Beltrame nob. Giovanni; 

. 7. Fabris cav. ‘nob. Nicolò 

8,-Celotti cav. ‘ilott. Antonio 


Deputati Provili 


lamento ‘ o 
: 40,- Polami Antonio Ing: e Cons. Prov. 


*" 4%. Cassini: Francesco Ing. i 
42: Cav. Corvetta: Giovanni Ing. ‘capo del Genio 


Civile ‘Governativo della Provincia. 


‘43, Rinaldi" Giuseppe f. f. di lug. capo dell’ Ufficio 


‘ Tecnico"Prov. ‘ 


- «Il sig: Presidentò dà anzitutto lettura della Circo- 
lare Ministeriale sovraricordata, ed accenna come per 
facilitare alla Commissione 1’ adempimento - dell’ im- 
portante còmpito - affidatole, avesse invitato il sig. 
Ing: capo Governativo a segnare nella carta coro- 

rafica della ‘Provincia, trasmessa dal ‘Ministero dei 

javorì Pubblici, le strade Comunali obbligatorie per 
la Legge 30 agosto 1888, ciò che il preiodato sig. 
Ingegnere ha eseguito, come risulta dalla Carta me- 
desima che presenta a disposizione della Commis- 


sione. 


Passando quindi a deliberare sulle varie proposte 
che le vennero sottoposte dai signori Ing. capi del 
del Genio Civile Governativo e dell’ Ufficio Tecnico 
Prov., premesso che la Commissione sarebbe chia- 
mata a deliberare tanto sulle necessità generali delle 
nuove ‘comunicazioni, quanto sul completamento di 
quelle esistenti, nonché sulle nuove linee o Nazio- 
nali o Provinciali delle diverse serie che a suo giu- 
dizi mancherebbero a ben completare il sisterna 
stradale della Provincia, nell'intento di soddisfare ad 


interessi più generali che non siano quelli a cui si 


si soddisfa coll’ esecuzione della Legge 30 agosto 


4868, ha considerato: 


4. Che la Provincia di Udine è il suo territorio. 
in grandissima parte confinante coll’ Impero Austro- 


Ungarico e circoscritto dalla estesa ‘catena delle Alpi, 
le quali sono di grave ostacolo alle libere comuni- 
cazioni; che la sola strada Nazionale che serve ora 
di comunicazione fra i due Stati limitrofi attraverso 
alle Alpi suddette si è quella detta della Pontebba, 
la quale da se sola non può ceriamente bastare ai 
pine del Commercio ed a facilitare quelle relazio. 
ni che vanno sempre più estendendosi colle varie 
Provinéiè del confinante Impero Austriaco, tanto è 
vero che fin dal 1868, il Governo, riconoscendo sif- 
fatta necéssità, comp.endeva nel progetto di Legge 


- per la Classifica delle strade Nazionali delle Pra- 
| vincie Venete una delle due strade così dette  Car- 


niche, quella cioè che staccandosi dalla Pontebbana 
ai Pianì di Portis, passando per Tolmezzo, Villa 
Santina e*Rigolato ‘mette a Monte Croce; che il ca- 
rattere Nazionale di quella strada non potrebbe re- 
vocarsi in dubbio a fronte dell'art, 11) lettera c, 
della Legge sulle opere pubbliche 20 marzo 4865, 
il quale accenna appunto alle grandi strado attraverso 
le catene principali delle Alpi e degli Appennini. 
2. Che la strada Nazionale denominata Callalta o 
da Treviso a. Trieste, la quale partendo da Treviso 
a passando per Motta, Portogruaro, Latisana, S. 
Giorgio di Nogaro, e da questo punto piegando a 
sinistra mette a Palmanova, non sarebbo atta a sod- 
disfare a tutte le esigenze del Commercio . e delle 
relazioni colle Provincie vicine di Gorizia o Trieste, 


Ecco il documento citato nell’ articolo del signor 


«Facini intitolato La quistione delle asrade provin- 
. ciali; pubblicato nel numero precedente di questo 
giornale. 
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milio Cler Prefetto Presidente 


9. Facini Ottavio Cons. Prov. e Deputato al Par- 





ovo da S. Giorgio di Nogaro non continuaste fino 
al limite dol torritorio “italiano pel brava tratto di 
chilom, 7, circa .vorao Torre di Zuino, onde can. 
giungersi colla strada regionale Austriaca «cho too. 
cando Cervignano o Monfalcone va a Trieste, Toglion. 
do questa breve «interruzione 0 mediante la cosry. 
zione dei duo Ponti sul peglemonie a Latisana 4 
sul Piave nella provincia di Troviso si avrebbe una 
linea stradale, la quale por la sua bravità divente. 
robbe di una grando importanza commercisle-inter= 
nazionale nei sensi della lettera d, del citato art, 
10 della Leggo sullo opero pubb. 20 marzo 1863, 0 per 
convincerseno basterà osservare la carta cOrogralia 
e ricordare inoltra le molte istanze che si sono fatta 
anche in via diplomatica dietro impulso delle popo. 
lazioni finitimo dell’ Istria, onde fosse tolta questa 
altrettanto breve quanto dannosa interruzione. Di 
più in vista. appunto dei vantaggi che si sperano da 
questa sirada, venno disposta fa costruzione di un 
Ponte stabile sull’ Isonzo sul territorio Austriaco vi. 
cino a Pieris, i di cui lavori stanno per essere com. 
pletati fra ‘brevissimo tempo. Non v'ha dubbio poi 
cho regolarizzandosi in tal mode le comunicazioni 
internazionali stradali si verrebbe ad avvantaggiare 
il vicino Porto Buso, assicurando alte merci ed ai 
generi che vi approdano un facile sbocco che ora 
gli‘ manca, È 
3. Che una dello strade aventi un’ importanza 
tutta speciale sotto l’ aspetto militare insieme e 
commerciale 6 che era ritenuta dal Governo au 
striaco come Nazionale, si # quella che da Corlroipo 
mette a Palmanuova. Di questa strada vente dal 
Governo italiano sospasa”la Classifica fin dopo presi 
i concerti necessari tra il Ministero dei Lavori pub. 
blici e quello della Guerra; per non lasciarla. depe- 
rire, la Provincia, dopo di avere volontariamente 
provveduto fino al gennaio del corrente anno alla 
di lei manutenzione, ne fece la consegna ai Comuni 
interessati. Ma 1 Comuni non possono essere tenuti 
al peso del mantenimento di una strada -la quale 
per essi è affatto inutile, inquantochè non attraversa 
alcun luogo abitato, e sono essi provvisti di. un'al- 
tra strada comunale che corre parallela a quella e 
li mette in diretta comunicazione fra loro; questa 


Comuni dietro invito del cessato Governo, il quale 
per indurli a_ prestarvisi prendeva 1 impegno for- 
male di costruire a tutte sue spese i due Ponti sui 
torrenti. Corno e Cormor, e di assumere la succes 
siva manutenzione di quella strada merlesima ‘non 
appena ultimata. TR 
Risultando alla Commissione che 
parola è pressochè al suo termin 
che: pochi favori sul territorio -d 







“Andrat, e-la 


pone chie sia nei riguardi sinilitàre ‘e commerciale 
dichiarata Nazionale la Stràda ‘c;muaale :che.da Co- 
droipo pissando per gli.'abitati Rivolto, Bertiolo, 
Flambro;. Talmassons, -Flumigoano, S. Andrat e 
Castions, mette sulla strada Nazionale Callalta N. 49 
în prossimità, di Palmanova. è ' 
Delibera: quindi di proporre che si abbiano a di- 
chiarare Nazionali: na x 
4.° La ‘strada cho dalla Nazionale N. 51 partendo 
dai piani di Portis passa per Tolmezzo, Villa San- 
tina e Rigolato e mette a Montecroce in confine col 
Tirolo; 
2° Il tratto in prolungamento della Strada Na- 
zionale N. 49 che da S. Giorgio di Nogaro passan- 
do per Torre di Zuino mette al. confine austriaco 
verso Cervignano ; 3 
._3.° La strada comunale da Codroipo a Palmanova 
in sostitozione di quella Militare detta Stradalta.:. 
Indipendentemente da queste nuove linee da iscri- 
versi fra le Nazionali, la Commissione avrebbe rico- 
nosciuta la necessità delle seguenti rettifiche alle 
strade Nazionali comprese nell’ elenco di Classifica 
zione approvato col Reale Decreto 29 aprile 1868, 

4.° Strada N. 50 denominata di S. Vito e di S. 
Daniele, sostituire cioè al tratto da S. Vito alla 
stazione di. Casarsa pel Comunale, quella diretta .che 
da S. Vito mette a Casarsa, ed aggiungere il tratto 
‘che dalla stazione di Casarsa mette. al ponte del 
Coseatto. La proposta sostituzioue sarebbe reclamata 
vivamente dai Comuni di Casarsi e S. Vito, ed il 
Ministero dei Lavori Pubblici a cui venne rasseguata 
la domanda, non sollevò altra eccezione che dell’ im- 
possibilità di provvedervi altrimenti ‘che per. Legge 
(Nota 34 dicembre 1874 N, 429). Essa meriterebbe 
di essere presa in considerazione per .Ja circostanza 
che il tratto attuale non conduce direttamente alla 
Stazione della ferrovia a Casarsa, ed obbliga perciò 
il pubblico a percorrere una linea viziosa ed iu di- 
rezione opposta per retrocedere e raggiungere la 
Stazione suddetta, 

.La proposta aggiunzione sembrerebbe più che 
giustificata a fronte anche del disposto dell'art. 41 
della Legge sui Lavori Pubblici. Hofatti trattasi 
d'una Strada la quale partendo «a Portogruaro a 
passando per Casarsa dovo incontra la Stazione fer- 
roviaria, e quindi proseguendo per S. Daniele va ad 
Innestarsi alla Strada Nazionale Pontebbana presso 
Ospedaletto, Egli è bensì vero cho il breve tratto 
dalla Stazione di Casarsa al Ponte del Coseatto pro- 
cede nella stessa direzione della ferrovia per Udine, 
ma egli è pur fuori di contestazione che chi voglia 
proseguire il suo viaggio per S. Daniele non può 
approfittare della ferrovia, perch giunto al Ponte 
del Coseatto non troverebbe alcuna fermata che gli 
permettesse di discendere per riprendera ]a strada 
Consorziabile; consegaentemente non potrebbesi a 
buon diritto invocare il citato art, 14 per escludere 
dall elenco delle Sirado Nazionali quel tratto pa. 
rallelo alla ferrovia, stabilendo in tal modo una in 
terruzione in un ponte della linea che non sarebbe 
menomamente giustificata, 

2° Girca la Strada Nazionale Pontebbana N. 51, 
la Commissione ha rilevato dalla Carta topografica 














strada comunale veniva costrutta posteriormente dai 


costruzione dei due Ponti a carico:Governativo, pro- 
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trasmessa dal Ministero dei Lavori Pubblici, cho pel 
tronco da Artogna ad Ospedaletto trovasi segnata 
como Nazionato la linea attraversinte l'abitato di 
Gemona, montro in fatto la linca mantenuta a spese 
del Governo si è quella che da Artogna piegando a 
pononto sì avvicina al Porto di Osoppo è quia li si 
ricongiunge alla Strada principale nel punto sud- 
detto di Ospedaletto. . 

Malgrado questa varianto, il Commercio non ha 
mai abbandonato la linea per Gemona per la sua 
brevità in confronto dell’ altra, a por non lasciaro 
in disparte un centro importante di Commercio, 
quale si è il cospicuo Comune di Gomona; questo 
Comune poi insta porchò sia di nuovo assunta dallo 
Stato la manutenzione della primitiva via, fondan- 
dosi anche sull’ Etenco di Classifica approvato col 
Regio Docreto 22 Aprile 1868, nol qualo vione in- 
dicato che la Strada Nazionalo N. 51 debba attra- 
versare tanto l'abitato di Gomona, quanto quello di 
Ospedaletto. 

La Commissione, assecondando anche il voto del 
Gonsiglio Provinciale espresso nella sua. seduta del 
26 gennajo 41869, ed osservato che il Ministero me- 
desimo avrebbe nolla Carta Corografica segaato l’an- 
damento di quella strada per la ‘linea di Gemona 
anzichò por la varianto sopradotta, propone che siano 
date le opportuno disposizioni pel mantenimento 
della linea per Gemona, lasciando ai Comuni inte- 
ressati d’ Artegna e Gemona il carico della manu- 
tenzione del tratto da Artegna all’ incontro della 
strada Nazionale N. ‘50 per Osoppo; locchò non tro- 
verebbe opposizione nè da parte dei Comuni suddetti, 
nè dell’ Impresa manutenirice dell’ attuale variaute, 
essendochò nel Capitolato d’ appalto renne preveduto 
il caso della sostituzione dell’ una all’ altra strada. 

(continua) 





Ri volume contenente gli Atti e 
le Memorie del secondo Cougres- 
s0 bacologito Internazionale è stato 
già inviato a tutti i Membri effettivi del Cone 
gresso, agl’ Istituti scientifici ed altri Corpi morali 
che vi farono rappresentati, ed a tutti i Soci del- 
)° Associazione agraria friulana. 

Allo involontarie mancanze per caso avvenute 
nella spedizione, potrà ancora supplire, dietro recla- 
mo, l'Ufficio dell’ Associazione suddetta. 


Istituto fliodrammatico. Nella sera 
di lupedì 2 corr. è stata inaugurata, nel locale 
terreno sotto il loggiato dì S. Giovanni, gentilmeate 
concesso dal Municipio, la Scuola di recitazione 
aperta dal nostro Istituto filodrammatico. ll numero 
degli Allievi inscritti promette beno per l’avvenize 
di questa istituzione, che spera nel sempre crescente 
appoggio del pubblico. 

Possiamo poi annunciare che la Rappresentanza 
dell’ Istituto ha intenzione di procedere alla nomina 
di ua Comitato di Signore, scelto fra quelle sppar- 
tenenti alla Società, coll’ incarico di sorvegliare per 
turno P'istrazione 6 le prove; e ciò nell’idea di 
porgere, al pubblico ed alle famiglio che avessero 
intenzione di maadare i loro figli alla Scuola, nua 
maggiore garanzia di moralità. È i 

A suo tempo pubblicheremo la lista delle Signore 
che gentilmente vorranno accettare l’ incarico. 


Associazione Democratica Ple 
tro Zorntti. La Presidenza di concerto col 
Consiglio deliberò di dare nella sera di Venerdì © 
settembre corrente alle ore 8, un’ Accademia vo- 
cale ed strumentale, nelle proprie sale. =“ = 

A questo trattenimento potranno intervenire i soli 
signori Soci e toro famiglie, 

Giusto reclamo. Fuori di porta Grazzano 
e via procedendo alla porta Venezia, nel fosso di 
circonvallazione, c'è un ristagno d’acqua putnda, 
anche in massa abbastanza considerevole, da mettere 
schifo ai passanti. Si atterrano forse le mura per 
facilitare Paccesso in città ai miasmi prodotti dalle 
esalazioni di quell'acqua, che con lievissimo lavoro 
si potrebbe rendere corrente, incanalandola col ru- 
scelletto che dallo stesso fosso si versa nella Rog- 
gia? Indichiamo lo  sconcio e il rimedio perchè 
si provveda al più presto a togliere una bruttura che 
deturpa per buon tratto l’ esterno della nostrafcittà. 


Fu ritrovato nelle vicinanze della Porta 
Pracchiuso un bottoncino d’oro da camicia. Il pro- 
prietario potrà, pel ncupero, rivolgersi all’ Ammini- 
strazione del Giornale di Udiue. 


Teatro Sociale. Jeri, dopo che era già 
stata annunciata, venne sospesa la rappresentazione 
dell’opera Romeo e Giulielta, causa la indisposizio- 
ne del signor Bulterisi, indisposizione che continua 
tuttora e che obbliga a tener chiuso il teatro anche 
stassera. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 34 agosto contiene! 

4. R. decreto 2 luglio, che prescrive le norme 
per la concessione della patente d’agrimensore e 
misuratore di fabbriche nella provincia di Roma dal 
1 gennaro 1873. È 

2. R. decreto 18 luglio, che approva tre delibe- 
razioni della deputazione provinciale di Pesaro-Urbino. 

3. R. decreto 18 luglio, che ripartisco l'imposta 
a favore della Camera di commercio di Livorno tra 
le diverse categorie di contribuenti. i 

4, Il seguente avviso della Direzione generale dei 
telegrafi: e 

Il 22 stante, nell'ufficio telegrafico della stazione 
ferroviaria di Albano (provincia di Roma) venne at- 
tivato il servizio telegrafico pel,governo e pei privati. 













































‘GIORNALE DI UDINE: 


CORRIERE DEL MATTINO - 


— Loggiamo nella Zibertd: . 

Aleuni giornali hanno diffuso la «ocs che già csi. 
ste an profondo disaccordo nel Gabinetto a proposito 
della questione dello Corporazioni refigiaso: 0 age 
giunto al solito, cho l'on, Sella propento por una 
soluzione più radicale che i suoi colleghi non accot: 
terebbaro, 

Queste voci non hanno ombra di fondamento. I 
ministri si spararono a mezzo luglio dopo aver con- 
cordato lo basi del progetto da presentarsi alla Ca: 
mera; e non hanno dopo quell’ cpoca tenuto nessun 
altro consiglio, nò verosimilmente ne terranno fino 
al giorno da noi iadicato, Sarà allora che i ministri 
vedranno se lo loro ideo hanno alcuna probabilità 
di essero accolte dalla Camera, o so non convenga 
piuttosto modificarle, 


— Lo stesso giornale reca: 

È meravigliosa l’ insistenza con la quale si è vo- 
luto attribuire al Ricasoli una missione confidenziale, 
e per l'appunto quella di trattare una conciliazione 
co Vaticano, Non vale neppure la pena di smentire 
una notizia tanto assurda, che non può essere stata 
messa in giro altro che da chi non conosce il Rica- 
soli, e conosce anche meno le attuali condizioni del 
Vaticano. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


. Napoll 2. (Ziezioni.) Elettori iscritti 20 mila 
di cui votanti ottomila quattrocentosette. Continua lo 
scrutinio. Raccolgono finora maggior numero di voti 
i clericali e la lista dell’ Unione Libera ; in duo Se- 
zioni prevalgono i radicali. 

Berlino 3. Lo Czar arriverà col Granduca e- 
reditario e col Granduca Viadimiro il 5 settembre. 
L'Imperatore d’ Austria arriverà col ‘Principe Reale 
di Sassonia la sera del 6 settembre. 

Parigi 2. li Temps pubblica una lettera del 
Padre Giacinto, che annunzia prossimo il sùo matri 
monio, e combatte lungamente il celibato ecclesia- 
stico. 

Bukarvest 2. È annunciata la morte del 
poeta Demetrio Bolitineano. 

Costantinopoli 2. È smentita la dimis- 
sione di Server pascià. Egli partirà fra pochi giorni 
per Parigi. 





Napoli 3, ore 12.50. Continua lo spoglio delle- 


schede con prevalenza della lista clericale, 

Moltissimi elettori liberali presentarono proteste 
per illegalità constatata. 

Alcuni seggi clericali si rifiutano di riceverle, an- 
che se intimate per mano d’usciere, il quale anzi 
fu cacciato a viva forza dalla sala. IL numero essito 
dei votanti fu di 9307 su 20010 elettori inscritti. 

: (Gazz. di Ven.) 


Osservazioni meteorolog!che 
Slazione di Udine - R. Istituto Tecnico 


ORE 











3 settembre 4872 








9 ant.  3pom. | 9pom. 

Barometro ridotto a 0° 

alto metri 136,01 sul 

livello del mare m. m. f 785.4 | 753.4 | 755.0 
Uinidità relativa. . 36 57 n 
Stato del Cielo ser. cop.} q. ser. { sereno 
Acqua cadente + n _ a 
me e 
Termometro SERI su 5 25.0 19.6 

1 massima , 

Temperatura è minima 445 

Temperatura minima all’aperto 126 


NOTIZIE DI BORSA 
SPParigi, 2. Prestito (1872) 88.55, Francese 
88.30; Italiano 68.65; Lombarde 503; Obbligazioni, 
263.50; Romane 145.—, Obblig. 193.—; Ferronie 
Vittorio Emanuele 209.2%; Meridionali 214 —; Cam- 
bio italia 7. -, Obbiig. tabacchi 487.—; Azioni 
721.—; Prostito (1971) 85.30; Londra a vista 
25.55; Inglese 92.3/4, Aggio oro per mille 6.—. 
NVerlino 2. Austriache 206.12; Lombarde 
4131.-=; Azioni 209.1{2; Ital. 67.—. 
Londra, 2. Inglese 92.34; Italiano 67.1(2, 
Spagnuolo 29,7[8; Turco 42.58. 
FIBBNZE, 3 settembre 
767, — 


Reudita 74 03.1(2|Azxioni tabacchi 

sa five corr. e.=, —=|_» ‘five corr. _- 
Oro 21.70 —|Banca Naz. it.(nomin) — — 
Londra 27.26, —[Azioni forrov. merid. 43350 
Parigi 107.60, —/Ubbligas. » » 331 50 
Preatito nasionele —33,50. —]Baoni B53— 

#w ox compon —r.-iOhbligazioni ecol. —_ 
Obbligazioni tabacchi 598, =iBanca Pomrssa 4807 


—__—____—_——_—__ 
VENEZIA, 3 soltembre 

La rendita per fine corr. da t7.45 a 87.50 in oro,’ 

e pronta a 73.70 da —— in carta. Obbligaz. Vitt. 

Em. a lire 228.4[4 pronte, Da 20 fr. da lire 21.64 

a lire 21.68. Carta da fiorini 37.57 a fior. 37.60 

per 100 lire. Banconote auste. lire 2.48.38 a lire 
2.48.78 per fior. 

. Bfelti pubblici sd industriali. 

dAMBI de 

Rendita 8 00 god. £ genn. 75,60 

a » fio corr, » _z 

Prestito nesfonale 1868 cont. g. i cit. 8540 

Asioni Italo-germeniche PS _ 

w  Generaliromane - , +» 

Obbi, Strade-forrate V. B. . 

*» » e Sarde a _ __ 

VALUTE da ® 
Pensi da 20 franohi U6 207 
Banconot® sosiriache _- e 


» 
7370 
8530 


pers — 





















Venerina e piacea d' Nalin, da 
. ao 





dolla Bunoa naxionale so 
delia Banca Yoneta 80m - 
della Banna di Credito Veneto 434 00 
TRIESTE, 3 nellembre - 
Looohiui Imporlati Dorf  BIzddj o nas.tit 
{orana ; . I pe 
Da 30 franchi n 870, 87212 
Sovrana iny'eni ei 1098--] fi--=- 
diro rurché . sa = 
Tolleri imporigli MT, » — sa 
Argento par couto . 408, 408,35 
Lolonsti ali Spagna » EI = 
Tellori 190 grane . Led 
Da 8 franabi d' argento » - | a 
. VIBNIA, ds) 2 ») 3 seltenibre 

Metalliche f per cento florf 66,50 88.50 
Prestito Nazionato . 71,60 74,40 

»o 48 » 405.30 408, 
Azioni dulli Renca Nuzionnto | “e BI,  983- 

» del crudito a for, 200 nuetr, » SALSO] = 3HA0 
Londra por 40 lîro sterlina » 100.10 409,— 
Argento » 107. 407,05 
Da 20 franchi. »| 87048) 870.— 
Zocohini imiperieli » sii 335 


praticati în questa piazza 3 settembre — 
Frumento noovo faltolitro) it. L. 23.09 edit L, 2493 
« 1704 e 47 





31 agosto 1872 
Venezia | 51 — 19 — 13 — 39— 35 


Roma 80 — 63 — 31 — 78 — 5 
Firenze 51 — 4 — 23 —- 20— 6I 
Milano 73 — 76 — 51 — 81 — 37 
Torino 80 — 68 — 56 — 20 — 87 
Napoll -.35 — 1 — 29 — 59 — 55 


Palermo 69 — 81 — 2 -- 38 — 46 


Va È. VALUSSI Direttore responsabii 
Ci GIUSSANI Gomproprisianio. 











AMIEERO 


(Vedi V’ importante avviso 
in 4. pagina) - 





N. 3468 
Deputazione Provinelale di Udine 
MANIFESTO ; 


In seguito ai concerti presi colla Commissione 
poca e n MIGEDE di Codroipo, la Deputazione 
rovinciale, in relazione al proprio Manifesto 24 
aprile 4874 N. 1169, See 


deduce a pubblica notizia 


A. L° esposizione ippica pel concorso ai premj da 
conferirsi ai proprietarj di cavalli nati in Provincia, 
avrà luogo in questo anno nel Capoluogo di Codroi- 
ps, nei giorni di lunedì, martedì e mercordì 30 set- 
tembre, 1 e 2 ottobre p. v. 

2. Vengono assegnati premj a concorrenti pro» 
prietarj delle migliori cavalle madri seguite dal lat- 
tonzolo, e dei migliori puledri interi e puledre di 
anni due @ di anni tre, generati da stalloni erariali 
o da stalloni privati approvati. i 
._3. I premj da distribuirsi per questa esposizione 
ippica sono determinati nella sottoposta tabella. 

&. Oltra i premj saranno rilasciati certificati@di 
menzione onorevole ai concorrenti più distinti. 

5. La decretazione e distribuzione dei premj verrà 
fatta da uno speciale giuri nella mattina di giovedì 
3 ottobre p, v. 

6. Gti aspiranti ai-premj presenteranno prima del 
mezzogiorno di lunedì 30 settembre p. v. i loro 
cavalli all’ Incaricato municipale di Codroipo desti. 
nato a riceverli, in uno ai certificati di monta e di 
nascita rilasciati dai Guarda-Stalloni delle Stazioni, 
vidimati dal Sindaco, per quei puledri che sono frutto 
di stalloni dello Stato, e pegli altri che derivano da 
stalloni privati ‘approvati, dal proprietario dello stal- 
lone o dal Veterinario del Comune in cui avvenne 
la monta o la nascita, vidimato dal Sindaco rispettivo. 

7. L'onorevole Municipio di Codroipo provvede 
gratuitamente a quanto occorre in ordino a scude- 
rie, foraggi ecc. durante !’ esposizione. ; 

-Giova sperare che l’ instituzione dei premj, ten- 
dente allo scopo dì incoraggiare la produzione equina 
in questa Provincia, otterrà, a merito degli espo- 
nenti, il migliore accoglimento. 

Qui sotto si comunica anche la tabella dei pro- 
prietarj premiati ‘nello scorso anro al concorso di 
Latisana. 


Udine, 26 agosto 1872. 


IR. Prefetto Presidente | 
CLER 
I Deputato 
G. B. Faunis 


Il Segretario 
Merlo. i 











. PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 


Granotarco nostrano * 1 
. foresto » » 1450 è 43- 
® nuovo » » 13,89 o 1458 
ala » » 15,60 » 1370 
Avana în Gittà » rasato » 840 » 850 | 
ita » ® I, mo 27.50 
Orzo pilato » ® —-- » 2850 
= da pilaro " n= » 1475 
Sorgorosso » e » 10. 
Miglio » 3 —— °° _ -— 
Lopini . è —- » 40- 
«Fagiuoli comupi » » 2040. » 2965 
»  carnielli a sbiavi 9 —_— * — 
va 2 ®» —— eo 17- 
Castagne în Città rasato 0 —, e — 
Lenti il chilogr. 100 è -—- » — 
Saraceno . è d» _-- 























Tabella dei premj ippici pel INI concorso in Codroipo 
Anno 1872 pi 


Promj.allo cavallo madri seguito dal lationzolo L.'400 © 
4; L. 200 3; Promj ai puledri interì o puledro 
d'anni due L, 200 4, L.400 3; d'anni tre 
Li. 300 4, L. 400 2. Sorama complessiva L, 41900, 
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ATTI UFFIZIALI 


N. 717 18 
Provincia di Udine Distr. dijTolmozzo 
Tomune di Patuzza 


Attesa la rinuncia data dal isig. Ago» 
stino Broili al ‘posto di Segretario Mu- 


micipale, si dichiara da oggita tutto il, 
forno 20 del venturo Sr aperto - 


Il concorso al posto stesso cuii è annes- 


so-I'annuo stipendio di-L. 4100 mil - 


lecento ). | ; 
Coloro che intendono di {farsi aspi- 


‘eipio. la loro : istanza. corredandola ol- 


ranti: dovranno produrre a foi Muni- ; 


îrecchè dai documenti © prescrbti anche 


di un Certificato comprovante, di aver 


disimpeguato consimili mansiohi o fre- : 


quentato quale praticante uno' dei' Mu- 
nicipj del Regno, ò 


La nomina è di spettanza dol Consi. ; 
glio e 1 eletto dovrà entrare in carica: 


tostochè ne sia stata dalla competente 


Autorità resa0esecutoria la deliberazione. 


Dall. Ufficio Municipale 

* Paluzza li-27-Agosto 1872 - 
Tì Siadaco . 

Damere ENGLARO. , 





N24. 2 
- «REGNO D'ITALIA. -. 


: Avviso d’ Asta 
in seguito al miglioramento del ventesimo. 
+ Tn conforidità del “Municipato avviso. 
n.685 in data 16 agosto 1872 fu te- 
nuto col giorno 29 and. pubblica asta; 
“ per deliberare al miglior offerente la 
- vendita -di n.823 piante resinone .costi: 
«tnenti. i, lotti I_0-IIl dei boschi. Luchies. 
e” Stifelet alla quale risultò «ultimo mi- 
glior offerente il sig. Del Negro Giaco- 
mo fa a lui aggiudicata l'asta per |. 
‘7530 ‘pel'T% î1.*8300 pel HI tatto; 
*’— ‘Hssendosi nel tempo di fatali presen- 
tata un offerta pel miglioramento del 


ventesimo sul' III lotto. 
37 Avverto n. 
che nel giorno di giovedì 12 settembre 
p. v. alle ore 44 antim. si tiene in que- 
* 50 Ufficio un definitivo ‘esperimento d’a- 
+ «sta onde: ottenere un miglioramento al- 
I offerta ‘di 1, 8718" con''avvertetiza ‘che 
in mancanza d’aspiranti )’ asta sarà, salvo 


‘superiore ‘approvazione, ‘aggiudicata di fi: 


«milivamente a chi presentò l” offerta pel 
miglioramento del ventesimo, fermi i 
patti e condizioni riferibili all’ asta in- 
‘dicati nell’ avviso sunfonimai, è si do=, 
vranno cautare le offerte col ‘deposito di 
L 830, -. 
Dato a Paluzza li 30 agosto 1872. 
"°° TI Sindaco 
DanigLe ENGLARO. _ 
‘Il Segretario 
Agostino Broili 


N‘ 660° 2, 
Distretto di Tolmezzo 


Comune di Cercivento 
AVVISO. 


A tutto il corrente mese è aperto. il 
concorso ‘al posto di Maestra in questo 
Comune coll’ annuo stipendio di 1. 400 

ili-im rato mensilinpostecipate e con 
alloggio gratuito ; coll’ obbligo della scno- 
la serale .nelt’ inverno è festiva. nell’ 6- 
state. 


{i8Le domande corredato dai voluti do- 


cumenti saranno prodotte a questo uf- 
‘ficio entro il tertaine sopra fissato. 
La nomina spetta al Consiglio, salvo 
superiore approvazione e l’.eletta dovrà 
entrare in servizio per:.il giorno: che 
verrà fissato }' apertura delle scuole. 
Cercivento...A settembre 4872. 
ll Sindaco 
A. Pr... 


v 





‘REGNO D'ITALIA” 
Provincia di Udine Distretto. di Cividale 
Comune di Corno di Rosazzo 
Avviso ; 


Approvato dal Consiglio Comunale il; 

rogetto di sistemazione della strada di 
Nasa: deneminata Michelona e .Fontanu: 
zis; a termioi degli art. 47 a 49 del 
Regolamento 11 settembre 1870 per 
1 esecuzione della leggo 30 agosto 1868, 
il progetto stesso viene. d 
? Ufficio Municipale per £ 


















secutivi docoribili dal giorno dell’ affis- 
siono dol prosonto all'albo Comunale e 
dell’ inserzione nel «Giornalo di Udiîno.» 

S' invita portanto chi vi ha interesso 
di prondgrné cogniziono ed a presentare 
entro il formino sucitato le osservazioni 


o le eccezioni che avesse a muovere tanto + 


nell’ interesse generale, quanto in quello 
della proprietà che è forza danneggiaro, 
con arvfinza che questo potranno 0s- 
ser fatte lin iscritto o verbali ed accolto 
dal Segretario Comunale in apposito 
varbale da sottoscriversi dall’ opponente 
o, per esso da due testimoni. + 

Si are inoltre che il progetto iu 
discorso fieno luogo di quelto prescritto 
dagli arî. 3, 16 e 23 della legge 25 
giugno 1865 sull’ espropriazione per cau- 
fa di pubblica utilità. 

Dato a Corno addì 28 agosto 1972. 

I! Sindaco 
Ganassi GiusePPE 


ATTI GIUDIZIARI 


Estratto Bando 
‘por vendita d’ immobili 





‘R. Tribunale Civile a Correzionale 


DI' PORDENONE 


“ © Nel giudizio di espropriazioné promos- 
80 nie da signora Pacini-Aganor Giu- 
Coni i i a | seppina di Padova, rappresentata dal suo 

Distr. di Tolmezzo . Comune di Paluzz9. |> srornratoro e domiciliatario avv. Edoardo 


. D.eSMarini di qui 


contro 


Marghiori Lucia vedova Cirello di Aviano, 
Don Pietro Cirello parroco di San Mar- 
tino di Campagna, Gio. Batta e Gugliel- 
mo -Cirello di Aviano, il secondo ed il 
quarto rappresentati ‘dal loro procuratore 
Avv: Alessandro D.r Policretti ed eleg- 
genti il domicilio presso il medesimo © 
gli ‘altri duo contumaci= 


SH Cancelliere sottoscritto notifica 


Che con decreto del R. Tribunale 
iProvinciale di Venezia sezi ivilo 15 
settémbre;T8707 Pacidi-Agamor, 
in base a precetto 25 luglio detto ‘aqno 
per "pagamento di n. 350 pezzi d’ oro 
‘effettivi da 20 franchi ed eccessorì, ot- 
itenòva a carico dei nominati ‘Cirello con- 
sorti pignoramentò delle realtà infrade- 
scritte; pignoramento che ‘a senso delle 
‘disposizioni transitorie -25' giugno 1871 
‘era-"trascritto ell’ ufficio Ipoteche in 
IWdine sotto .la data.-20 novembra-187t. 
' he con sentenza di questo R. Tribu- 
inale..43' giugno corrente anno, registrata 
igon* marca “da und lira, stata notificata 
fagli.esecutati per atti Negro @ Stoccati 
!2 é:13 successivo luglio ed annotata in 
lmargine alla trascrizione. del precetto nel 
‘40‘corrente mese, si autorizzava la ven- 
dita‘ al pubblico incanto delle accennate 
irealità, se ne stabiliva le condizioni re- 
Îlative, e si ordinava aprirsi il giudizio 
«di “graduazione sul prezzo da ricavarsi, 
iassegnando ai creditori it termine di 
igiorni trenta dalla notifica del presente 
Ibando: per il, deposito in questa Cancel- 
Îerig, delle loro dimande di collocazione 
‘debitamente motivate e giustificate. Si 
‘delegava poi :alle operazioni ‘di tale giu- 
«dizio11 Giudice signor Gialinà Ferdiazado. 
© Che con ordinanza. presidenziale 3 au- 
‘danito agosto essendo stata fissata la pub- 














' Iblica‘udienza delli 48 p. v. ottobre per 


Îla vendita, avrà perciò luogo in tal gior= 
‘no avanti il suddetto R. Tribunale ! in- 
‘canio. per-la delibera dei seguenti im- 
mobili sul valore di stima -in ital, lire 
1B406.19 e cioè: 
Lotto unico 

A. Un corpo di fabbricato ad uso di 

‘abitazione con corte ed annessevi locali 


! ad uso rustico posti in Comune di Aviano 
‘ gontrada del Duomo, presso Ja pubblica 


piazza segnato. nella. mappa stabile di 
‘Aviano alli n. 685 di pert. cens. 0.64 
rendita I. 74.88, n. 686 pert. cens. 0.31 
rend, |. 22.32, n. 689 pert. 0.05 rend. 
I. 47.55; confina’ a levante pubblica 
piazza, mezzodì Prebenda' arcipretale di 
‘Aviano e con terreno. ortale, a ponente 
col sig. Ferdinando Vedova, ai monti 
Giovanni Cirello, già esclusa la porzione 
del detto n. 686 della superficie di pert. 
0.36 rend. 1. 27.60, ora posseduto dalia 
massa oberata Giovanni Cirello. - 

2. Terreno ostale contraddistinto nella 
suddetta mappa ai n, 684 di pert. cens. 
045 rend. 1. 0.70, e n. 687 di pert. 
0.89 rend. 1. 1.63, confina a'levante e 
fnezzodì beneficio arcipretale di Aviano, 
LOI Vedova, e monti porzione del 


"n. 684 di pert. 0.26 rend. |. 0.74,-pos- 


Seduto dalla massa oberata di Giovanni 
Cirello. x 
Tributo diretto dell’anno 1874 1.,30,80. 


- Annunzi 





+ GIORNALN-DI, UDINE 


Condizioni della vendita 


1. Glistabili saranno venduti in sol lotto, 

2, Qualuaque offirento mono la ere- 
ditrico esecutante per quanto riguarda il 
decimo, dovrà dopositaro în questa Can- 
colleria il decimo del prezzo d’ incanto, 
uonchò 1 importaro approssimativo dello 
speso d’ asta, vendita, o relativa trasori- 
zione che stanno a carico del compratore 
0 che vengono fissato in lire 550. 

3. Il deliberatario pagherà il prezzo e 
lo spose non contemplato dal procedente 
nupiero così e come stabiliscono gli art. 
747, 748 codico procedura civile. 

4. TI possesso civile e naturale godi-" 
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ed Atti Giu 





diziari se 














mento degli stabili comincierà col giorno 
di San Martino 11 novembro successivo 
alli delibera, con tatto Je servita attivo 
e passive, cogl' oneri e pesi temporari 6 
perpetni ed altri aflicienti fe realità do- 
liberate, e da quel giorno comincieri a 

‘’decorrere sul prezzo d’ acquisto l’ annuo 
interesse del 5 per cento. 

8. H cempratore dovrà rispettaro lo 
eventuali locazioni in corso. 

6. Si osserveranno del resto in tutto 
ciò che non fosse contemplato nel pre- 
sente capitolato le norme stabilito dal- 
l'art, 665 e seguenti del codice di pro- 
cedura civile. . 








Società Anonima 


DELLA INDUSTRIA RAMIFERA IN ITALIA 


Capitale Sociale DUE MILIONI di Lire italiane 


diviso in Due Serie di Un Milione rappresentate da 4,000 Azioni di Lire 250 ognuna. 














si 
EEE A * 
In esccazione della suddetta sentenza 

ai ordina ai creditori inscritti di presea. sii 
tare o depositaro in questo Cancelleria, fomer 
entro trenta giorni dalla notifica del pro, Asti 
sonto bando lo loro dimando di collera. Fiat 
zione debilamento motivate 0 giustificate, rs 8 
Il presonte bando verrà notificato, fBiatlo 
pubblicato” affisso 0 depositato a sensi postali 
dell’ art. GG8 codice procedura civile. “Va, 
Dalla Cancelleria del R. Tribunale Ci- arretr 

vile e Correzionalo di Pordenone DO 
li 20 agosiv «872, n 
Il Cancelliere Li 


SILVESTRI 









































Conte Francesco Antonelli. 

Ingegnere Cav. Francesco Azzurri. 

Principe Don Afaffo Colonna Barberini 
Sciarra, 

March. Guidy della Rosa, Deputato. 

Comm. Gtovanni Garelli, Deputato, 

Conte Carlo Lovatelli. 


zocchi. 
Antonio Petri. 


Tatti lamentano la condizione deplorevole. delle molteplici 
' Miniere di Rame d’ Italia, le quali sia per difetto di Capitali, 
sia per viziato metodo di coltivaziono non rispondono minima. 
mente nel loro prodotto a quanto farebbe presumere la loro 


ricchezza. . “ È ne e i 
Un’ alifa ragione poi della triste condizione di questa nostra 


industria mineraria consiste în ciò, che per l’ una, o per Paltra 
ausa non, si è aucora provvisto a sottoporre il Minerale ra- 
mifero estratto dalle viscere: della terra: a quel trattamento che 
purificandolo da ogni elemento eterogeneo, lo renda atto a tuiti 
‘ quegli usi a cuì è adoperato il Rame. 

Grandi'ed ‘estesi depositi Ramiferi esistono.nei monti della 
Liguria, della Toscana ed altrove, ma il minerale che ne è 
l'estratto sceverato grossolanamente: del suo originario terroso,. 
ed ammesso al più: ad una lavatura, é invariabilmente venduto 


-|oraggio agli “Stranieri, i quali lo fondono, lo purificano, lo la 


vorano, ed a noi :lo rivendono ad un preszo triplo o quadru- 

plo di.quanto a noi costerebbe so lavorato nel Regno. 

° La. Società peri! Industria Ramifera io Italia intende a svol. 
rfezionare non solo ‘la coltivazione delle Miniere di 


ere € 
i fs lella Penisola, ma eziandio e principalmente a fondere 


e trattare ‘in Italia il Mincrale Ramifero Italiano. ; 

Quest’ idea al suo primo annunziarsi sia per il concetto na- 
zionale di emancipazione economicà- che racchiude, sia per 1’ e- 
vidente -grandissimo utile materiale che promette, ha incon- 
trato numerose e forti adesioni presso esimi: personaggi che 
non hanno avuto difficoltà a darvi tutto VP appoggio del loro 


CONSIGLIO D'AHMINISTRAZIONI: 


Cav. Fincenzo Gigli, Direttoro della So- 
cietà Generale delle Ferriere. 
Luigi Mazzocchi deila Ditta Fratelli Maz- 


Cav. Luigi Emanuele Farina, Deputato 
(Collegio di Levanto). 


PROGRAMMA 


tenere collo Statuto pubblicato, 


























' 
ConsunentE Trcentco 


Comm. Prof. Giovanni Ponzi, Senatore 
del Regno. E 


CASSIERE DELLA SOCIETA” 
La Banca Agricola Romuna, 





ricchi e popolati villaggi, in guisa tale cho nessuna ‘miniéra 
può lusingarsi di avere la: mano d’ opera a niger: mercato, e 
più facili ed economici trasporti dei propri prodotti. 

Dirigere sapientemente i Javori di produzione adoperando in 
ciò i migliori congegni tecnici — 0 sostituende ai metodi 
troppo empirici in nso attualmente fra noi — i dettami della 
scienza corrohorati dall’ esperienza ; raccogliere i prodotti Ra. 
miferi primi e d’altruì, sottoporli al trattamento di fusione e 
purificazione secondo ciò che si opera fra le più avanzate na- 
zioni ; amministrare questo doppio intento: di - produzione e di 
lavorazione in modò che: risponda al-.migligre interesse degli 
Azionisti, od ancora ai nomi di'chi ne compone il Consiglio 
amministrativo, è quanto il Comitato Promotore ha voluto ot- 


Oggetto della Società 
« Il perfezionamento e la coltivazione delle Miniere di Ra. 
me della Penisola, e principalmente fondere e trattare iu Ita 
lia, il Minerale Ramifero italiano. » È o 
Diritti degli Azionisti 
L’ Azionista ha. diritto all’ annuo interesse del 6 0{9 ed a 
dividendo sugli utili sociali in ragione di 65 Ojg dal 2° seme- 
stre 1872: Le Azionithanno il godimento sulle somme versate. 
Condizione della Sottoscrizione. 


AO, prioni di L: 250 della prima Serie, sono EMESSE 





































‘nome’e' della lora influenza. — . — SO c 
Altro più deciso ed importantissimo passo ‘verso la sua rea- TI pagamento delle medesime si effettua come appresso: ‘ timenti 
lizzazione; ha pure fatto mediante accordi già passati con due | 1° Versamento.all’.atto della, Sostoscr. L. 23 2 settem. 1872 8 :-parlerà 
proprietari di ricche Miniere Ramifere vicino al mare nella | 2° =» nn mese dopo > 50 2 ottobre (a nelle .c 
Riviera, Orientale di Genova, Signori Gliamas e Guerrieri me- | 3° » dopo due mesi da questo ultimo» 50 2 dicembre » cile cl 
diante i quali accordi V' esercizio e la coltivazione delle miniere | 4° » un mese dopo il 3° » 50 2 gennaio 1873 Russia. : 
anzidette passano alla Società, onde per tal moro fino dal suo | 5° » un mese dopo il 4° » 75 2 febbraio » ‘ eolarmioi 
primo nascere ed istituirsi, }’ industria Ramifera Italiana avrà DA pilu nto 
assicurato n’ abbondante produzione di materia prima, che Totale L. 250 "nel mon 
sarà costante rilimento al sun ulteriore sviluppo. Se il numero delle Azioni sottoscritte sarà maggiore di 4000, f ‘berénu 
La ricchezza delle due Miniere di Rame suacceanate, le | verranno accordate ai sottoscrittori quelle della - seconda serie, inauguîi 
quali sono conosciute sotto il nome Rossola e Francesca e ac- | e qualora il numero sorpassasse le 8000 Azioni sarà fattà una i ‘Buon 
celtata da dotte e coscenziose relazioni in varie occasioni fatte $ proporzionale riduzione, “La ul 
dai distioti Ingegneri Perazzi, Cappellini, Etetrat, Signorile, 1 cuponi dei valori dello Stato a scadere il 31 dicembre dell'ace 
Haupt, i quali aoche prima che il passaggio della ferrovia Li | 1872 saranno accettàti in pagamento sotto deduzione degli m È ‘ no, di È 
gure attraverso di esse ponesse allo scoperto ben altri dicias- | tesessi 6 0jo, e della tassa di ricchezza mobile.’ Doc E 
sette filoni del ricco minerale, sulle risultanze dei quattro o Per tutti coloro che intendessero anticipare i pagamenti sarà PE 
cinque filoni già coltivati, no avevano prognosticato il brillante | praticato un abbuono ad interesse sulle somme anticipate in ere “a 
avvenire. . ragione del 8 O[0 all’ anno. < A È 
La condizione poi delle duo Miniere, passate come si è detto»: Nel caso di ritardo decorrerà a carico del sottoscrittore mo- partite, 
alla Società, non poteva essere migliore per lo scopo cui la { roso un interesse del 6 0{g all’ anno. Passato un mese senza suse 
Società medesima intende; imperocchè desse confinano di fronte | che egli abbia soddisfatto, si procederà alla vendita del titolo 
col mare, hanno a tergo una comoda via carreggiabile fian- | a tutto pregiudizio del sottoscrittore senza pregiudizio del di- 
cheggiata da due stazioni di ferrovia, e stanno in mezzo a * ritto di costringerlo al pagamento. 
La Sottoscrizione è aperta nei giorni 2, 83, 4, 5 Settembre 1872. 
Alessandria, G. Biglione, Cambia Valute sull angolo della piazzetta; Eredi R. Vitale — Ancona, Alessandro Tarsetti 
— Aquila, Ferdinando De Paulis, negoziante — Bari, Lorusso, Parlavecchia e €. — Bagni di Lucca, Giovanni Silvestri - -f- 
Bergamo, log. G: M. Rabopi, 579 Via Santa Chiara — ZioHla, Giuseppe Sarti — Bologna, Banca di Romagna, 589 Via Gal- 
liera; Cesari, Poppi e C.; Eredi S, Formiggini e C. — Brescia, Audrea Muzzarelli; Giuseppe Pedessi — Camogli, Cassa di L'ind, 
Sconto Comogliese — Carrara, Giovanni Bigazzi — Chiavari, Banca Commerciale Chiavarese — Com», Tajana Faverio, Bianchif i; Ct 
e C. 463 Piazza San Giacomo; Gilardoni, Sala e C. — Cremona, Ruggero Pegorari — firenze, Succursale della Banca Agri IIIRIarIalO 
cola Romana, 3 Piazza S. Maria Maggiore; E. E Oblieght, Via Panzani, N. 28; Dario Orefice, Piazza S. Gaetano, N. 3, (Pa parto ore 
lazzo Antinori); Banca Commissioni ed Emissioni, Enrico Fiano, Via Rondinelli, N, 5, primo piano — fort, €. Regnoli ec A] 
— Genova, Banca Proviuciele; Colombo e C. — Grosseto, Filiale della Banca di Romagna — Jesi, Tommaso Rosati ca. Imola, ' mai del 
Banca Popolate di Credito — Lecco, Andrea Baggioli — Livorno, M. di S. De Veroli; Giocondo Pesci — Lodi, Filiale delta i E 
Banca di Romagna —-£uca, idem — Lugo. idem — Lugano, Siccoli e C. — Mantova, Angelo A. Finzi — Messina, Grill ti Ma 
Andreis e C. — Afilano, Succursale della Banca Agricola Romana; Francesco Compagnoni, Galleria Vittorio Emanuele, N. Bol” O DI 
40; P. Saccani e C., 3 Santa Margherita — Modena, Ignazio Colf; Eredi di Gaetano Poppi, Corso Canal grande difaccia alla a micio 
Posta; Augusto di E. Sacerdoti; A Verona — Napoli, Cassa di Credito per gl' industriali di Napoli, Via Santa Brigida, N 94° i pr 9 
L. e M. Guillaume, Strada Santa Brigida, N. 45 — Nizza, Grondona e C. -— Novi (Ligure); Michele o Pasquale Salvi =. n a gra 
Padova, Leoni e Tedesco, Cambia Valuto — Palermo, Gerardo Quercioli; G. Graesan, Cambia Valuto ; Francesco Anastasi, Speg - sà detto 
«dizioni 6 Commissioni — Parina, Succursale delta Banca Agricola Romana; Giuseppe Almansi — Pavia, Caramillo Ponti è © si i 
— Perugia, Alessandro Ferrucci — Piacenza, Cella e Moy — Pisa, F.L. Vito Pace; Carlo Perroux i Pistoja, Succursale La di 
della Banca Agricola Romana — Reggio (Em.), Banca Mutua- popolare ; Carlo del Vecchio; Cervo Liuzzi, Piazza Gioberti, N. $ hi agi 
rosso — Soma, Compagoia fondiaria Romana; Banca Agricola Romana, Via del Corso 71; E. E. Oblieght, 220 Via del Gorso; tà 
Ercole Ovidi, 34 Via Stimate; Fausto Compagnoni e C, 7 Borgo SS. Apostoli — Savona, C. 6 A. Fratelli Molfino, Corso Pria: DAI 
cipe Amedeo — Siena, Dario Giardi — Sondrio, Paolo Rossi — Spezia, Cassa di Sconto; Avs..Eugenio Boncinelli = Torino} '’ dda 
Carlo De Fernex; Fratelli Del Soglio, Via Nuova; Fratelli Cesaris — Tortona, Banca Popolare — Varese, Fratelli Cortì; Ani tagliati. col 
tonio Bolchini — Venezia, Errera e Vivante; L. Smith, Ponto Rialto, N 4585; Fischer e Reschsteingito P, Tomich. Eibaolal tiche, ha 1 
Leis; Eug. Saccomani — Vercelli, Banca Agricola Commercialo — Verona, Eugenio Tedesco —- Vicenza, Filiale dolta Bancal > arnaticame 
di Romagna; M, Bassani e Figli — UDINE, EMRERICO MORANDINI. ; mio Moe i 
a Mazzi gl 
giardioieri 


Uiina, 4872. Fipografa Jacob 0 Colmegna. 


